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Gatta: «Per Trenitalia saltare
Foggia è ormai la normalità»
Il presidente della Provincia: «Un pretesto per ghettizzarci»

l Duro il commento del presidente
della Provincia, Nicola Gatta, sul treno
che bypassa la Capitanata: «Per Tre-
nitalia saltare Foggia è ormai la norma,
la Capitanata merita ben altra con-
siderazione. Il treno per Roma alle 5 di
mattina appare riduttivo, visto che quel-
lo è il vecchio treno delle 5.50 da Be-
nevento, un orario scomodo per chi
viene dalla provincia. L’alta velocità o
alta capacità non devono essere pretesto
per ghettizzarci. Confido in un inter-
vento responsabile, per quanto di loro
competenza, da parte di tutti i par-
lamentari dauni ed insisteremo con Tre-
nitalia, Rete Ferroviaria e Ministero dei
Trasporti ed Infrastrutture per ottenere
la giusta attenzione. Ribadiamo con for-
za come collettività, che pretendiamo
una mobilità su rotaia all’altezza dei
tempi».

Chiedono l’intervento della Regione i
consiglieri Giandiego Gatta e Gianni-
cola De Leonardis per porre fine all’«en -
nesima beffa per la Capitanata». «Un
foggiano vuole andare a Roma, allora
torna indietro, va a Barletta e da Bar-
letta arriva a Roma. Sembra l’inizio di
una barzelletta, ma purtroppo è tutto
vero: dal 9 giugno- commenta Gatta - due
collegamenti di Trenitalia, i treni Frec-
ciargento in partenza da Bari alle 6.19 e
quello alle 19.03 di ritorno da Roma,
bypasseranno Foggia e si fermeranno
solo a Barletta. Noi siamo senza parole
perché per risparmiare dieci minuti di
sosta si costringono i cittadini del ca-
poluogo e di tutta la provincia a tornare
indietro e partire da Barletta. Non c’è
logica in questo ed è un disagio in-
comprensibile. La domanda, ahinoi, è
sempre la stessa: la Giunta regionale ne
è a conoscenza? Se si, cosa intende fare?
Perché è di tutta evidenza la necessità di
coinvolgere i vertici di Trenitalia per
affrontare l’ennesima beffa ai danni
della Capitanata».

«Ormai l’unico capoluogo in cui non è
prevista fermata lungo la tratta Ba-

ri-Roma è Foggia», attacca il consigliere
Giannicola De Leonardis che chiama in
causa i parlamentari 5 stelle eletti in
Capitanata: «Non si permettono di chia-
mare il ministro Toninelli». «Trenitalia
e il Ministero dei Trasporti - sottolinea -
con questa scelta così continuano a
cancellare dai loro radar e dalle loro
personalissi -
me cartine geo-
grafiche la sta-
zione, la città,
la provincia di
Foggia e quelle
limitrofe, un
bacino d’uten -
za significativo
ma evidente-
mente non ri-
tenuto merite-
vole di consi-
derazione, e
che per rag-
giungere la ca-
pitale al mat-
tino deve ac-
contentarsi di
un Frecciar-
gento per Ro-
ma con parten-
za alle 5 (orario
assolutamente
improponibile
per chi deve
raggiungere la
stazione ferro-
viaria dalla
provincia) e ar-
rivo a Roma al-
le 7.42. Qual-
che minuto in
più di percor-
renza (con una sosta anche a Foggia)
continua a rappresentare una lesa mae-
stà, con il silenzio/assenso anche della
Regione Puglia. E il nord della Puglia
continua a essere calpestato e pena-
lizzato, in modo sconsiderato e imba-
razzante».

IL BARI-ROMA
FOGGIA UNICO CAPOLUOGO ESCLUSO

LA LINEA VELOCE CI SFIORA
Il collegamento veloce ormai ferma in
tutte le stazioni, ma sulla bretella non c’è
fermata: inizio dei lavori previsto nel 2021

SCOMODO PARTIRE ALLE 5
D’Alba: «Il Foggia-Roma delle 5 è scomodo,
ma si arriva presto nella Capitale». Di Mauro:
«Difficile salirci per chi vive in provincia»

Il treno sul “baffo” negato ai foggiani
La rabbia degli imprenditori: «Quasi quasi lo andiamo a prendere a Barletta»

MASSIMO LEVANTACI

l Sarà dura nei prossimi 4-5
anni mandar giù il “raggiro” del
famigerato “baffo” di Foggia, la
bretella che corre a cinque chi-
lometri dalla stazione centrale e
sulla quale ormai transita un
traffico ferroviario che la nostra
città non può intercettare. Nel
2021, appunto, come promesso
dai vertici di Rfi nello scorso
dicembre in un incontro con-
vocato dal sindaco Franco Lan-
della in Comune, cominceranno
a costruire la seconda stazione
su quel tratto ferroviario, lavori
che si concluderanno nel 2023.
Insomma ci vorranno almeno
altri quattro anni prima che un
potenziale bacino di utenza di 1
milione di passeggeri venga
messo nelle condizioni di pren-
dere il treno dalla stazione
dell’alta capacità, un’azione ba-
nale che evidentemente da
quando è cominciata questa sto-
ria per i foggiani e popolazioni
limitrofe non lo è più. Solo dopo
quella data ai foggiani sarà con-
sentito di salire sui treni veloci
diretti verso la dorsale tirreni-
ca. Ma fino ad allora bisognerà
ingoiare ancora il rospo.

Così l’ultima inclusione di
Barletta sull’ex collegamento
diretto Bari-Roma delle 6.19 del
mattino viene salutata come
una «beffa» da politici e impren-
ditori in Capitanata. Un tempo
quel treno
viaggiava sen-
za fermate fi-
no alla Capita-
le, ma poi man
mano si è do-
vuto fermare
anche a Bene-
vento e Caser-
ta per mettere
dentro passeggeri visto che il
treno diretto a mercato non
viaggiava pieno. Dunque dal 9
giugno anche l’ultima stazione
esclusa su quella tratta, quella
di Barletta, avrà una coppia di
treni al mattino e a sera.

Il Bari-Roma transiterà dalla
stazione barlettana alle ore 6.50,
un orario «certamente più co-
modo», dicono oggi i foggiani
che sono soliti andare a Roma in
treno, rispetto a quello del 5 del
mattino in partenza dalla sta-

zione centrale del capoluogo
dauno.

«Quasi quasi ci faccio un pen-
sierino», commenta con la Gaz -
zetta l’imprenditore Michele
D’Alba (Tre Fiammelle, Don
Uva). «Vado spesso a Roma per
lavoro - risponde - e di solito
salgo sul treno delle 5. Un po’ di
sacrificio per l’orario, ma è in-
negabile la comodità di essere a
Roma già alle 7.42. Quando non
riesco a prenderlo, perchè bi-
sogna praticamente alzarsi alle
3 del mattino, c’è il treno delle
8.20, ma è già più scomodo per le

mie esigenze.
L’orario della
fermata a Bar-
letta sarebbe
perciò l’idea -
le, peccato che
sarei costretto
a tornare in-
dietro. Ma è
così difficile

per noi foggiani avere treni nor-
mali?».

Se lo chiede anche Giancarlo
Di Mauro, imprenditore delle
energie rinnovabili (M2 Ener-
gia, Solar Master) con ampie fre-
quentazioni romane: «Nella Ca-
pitale vado in pullman da San
Severo, dove risiedo, perchè
non ce la farei ad arrivare a
Foggia alle 5 del mattino. La
pensano come me molti impren-
ditori, avvocati, con i quali ci
incontriamo la mattina sul bus,

tutti diretti a Roma. La ritengo
comunque una soluzione di ri-
piego - aggiunge Di Mauro - il
treno sarebbe tutta un’altra co-
sa, oltretutto si impiega meno
tempo, circa un’ora in meno, ri-
spetto all’autobus. Ma gli orari
sono proibitivi e sul baffo non ci
possiamo andare…».

Vorrebbero poter salire sul
treno delle 5, ma praticamente
significherebbe prepararsi dal-
la mezzanotte, anche i cittadini
di Vieste e del Gargano al mo-
mento tagliati fuori dai colle-
gamenti ferroviari. Il sindaco di
Vieste ha però una proposta da
fare: «La stazione ferroviaria è a
Peschici - dice Giuseppe Nobi-
letti - al momento sembra una
stazione di posta tipo quella del
Far-West. Ma se venisse dotata
di un collegamento fisso e veloce
per la stazione di Foggia, credo
che molti cittadini residenti sul
Gargano riuscirebbero a pren-
dere il treno delle 5 per Roma.
Oggi - rileva Nobiletti - nella Ca-
pitale si va in auto o in pullman,
diciamo che la seconda soluzio-
ne è più comoda perchè l’auto
con il traffico che c’è è scon-
sigliabile. Il treno sarebbe per
noi l’ideale, ma se quello delle 5
ci obbliga a partire da casa alle 3
del mattino, quello del “baffo” è
pura utopia. Fino a quando po-
trà continuare a sopportare
questo scandalo la seconda pro-
vincia più grande d’Italia?».

SINDACO DI VIESTE
Nobiletti: «Tagliati fuori,

la stazione di Peschici
funziona poco e male»

PARTENZA ALL’ALBA Il Frecciargento delle 5 sul binario uno

LE REAZIONI/ PROTESTANO G. GATTA E DE LEONARDIS
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G. De Leonardis
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